PDL: CIARRAPICO; TONINI (PD), CADUTA DI MORALITA' POLITICA

   (ANSA) - ROMA, 12 MAR - ''La scelta di Ciarrapico e' una 

caduta di moralita' politica''. Lo afferma il senatore Giorgio 

Tonini, del Pd a proposito della candidatura di Giuseppe 

Ciarrapico nelle file del Pdl. 

  ''Se noi avessimo messo in lista qualcuno che diceva che Cuba 

e' il paradiso terrestre e di fronte alle critiche avessimo 

rilanciato: 'beh, ma quel signore ci porta un sacco di voti e lo 

mettiamo perche' l'importante e' vincere' qualcuno avrebbe detto 

'qui casca l'asino''', ha detto Tonini intervenuto a Radio 24. 

   Ed ha aggiunto: ''Le liste bloccate sono frutto di questa 

legge elettorale che fa schifo ma ha dei nomi e cognomi. Fu un 

colpo di mano fatto dal centro-destra per avvelenare i pozzi 

perche' sapeva di perdere le elezioni. Noi abbiamo fatto anche 

una proposta seria al centro-destra di votare ma cambiando la 

legge. Adesso venire associati a questo processo mediatico sulle 

liste e' un malcostume italiano. Cioe', nessuno risponde mai di 

niente perche' tutte le vacche sono sempre nere. Chi ha portato 

l'Italia in queste condizioni non ha il diritto di governare il 

Paese. Avremo un nuovo parlamento nominato dai segretari di 

partito, io sono gia' senatore, per me l'elezione e' una 

formalita' e questo e' una cosa scandalosa''. 

   Sulla legge elettorale ha replicato Guido Crosetto, esponente 

Pdl: ''Berlusconi, prima della caduta del governo Prodi, diede 

la disponibilita' a Veltroni di cambiare la legge elettorale. 

Veltroni fu massacrato in una riunione del nascente Pd e nulla 

si fece. Poi la proposta torno' quando Prodi cadde e sembrava 

equivoca la cosa''.

